11.
NOI E GLI ALTRI: LA FAMIGLIA NELLA SOCIETA'

Non abbiate alcun debito con nessuno, se non quello di un amore vicendevole; perché' chi ama il suo simile ha adempiuto la legge.

Infatti il precetto: Non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non desiderare e qualsiasi altro comandamento, si riassume in queste parole: Amerai il prossimo tuo come te stesso. L'amore non fa nessun male al prossimo: pieno compimento della legge e' l'amore. 

(Romani 13,8-10)

Per la riflessione comune:

1.  Quale pensiamo essere il lavoro della famiglia cristiana nella società?

2.  Quali possono essere ritenuti i valori principali della nostra vita: il denaro, il successo, l’amore, l’ascolto, il lavoro?
3.  In che modo i “mass media” influiscono nei cambiamenti della nostra mentalità di coppia?
4.  Come possiamo rispondere al bisogno di solidarietà degli altri?
5.  Pensate sia necessario far parte di un’associazione laica o politica?
PREGHIAMO

Signore, aiutaci a scoprire la nostra "perla preziosa" 

a portarla alla luce, 

a donarla.

E’ ricchezza nostra, ma bene per tutti.

Aiutaci a dire a tutti le meraviglie che Tu operi in noi.

Vogliamo annunciare amore,

costruire unità,

esprimere oblatività,

coltivare accoglienza,

aprirci a fecondità.

Aiutaci a non “sotterrare” il nostro tesoro sponsale.         
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